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Purtroppo fino ad aprile saremo espo-
sti ad eventi del genere. Siamo mol-
to preoccupati perché il terreno ha 

assorbito molte piogge nelle settimane 
passate. Quando piove così tanto, a volte 
100 o 200 millimetri in un’ora, precipita-
zioni che prima si registravano in mesi, 
si possono generare frane, smottamenti e 
rottura di argini. Per fortuna non ha provo-
cato danni a persone o cose. sui ristori del 
governo i fondi ci sono: i primi 35 milioni, 
quelli per il ciclone Harry, sono disponibili. 

Peraltro, siamo stati la prima Regione ad 
aprire la piattaforma per dare la possibilità 
a cittadini e imprese di segnalare i danni. 
Il secondo ciclone, invece, ha richiesto più 
tempo per la ricognizione dei danni perché 
ha riguardato una parte più estesa della re-
gione, compresa l’area del Crati (Cosenza), 
dove il fiume è esondato, richiedendo una 
valutazione più puntuale. La ricognizione è 
stata fatta, il governo ha dichiarato l’emer-
genza e ora stiamo procedendo in quella 
direzione per il riconoscimento dei danni»

IPSE DIXIT

A MORANO CALABROA MORANO CALABRO
L’ALTA FORMAZIONE DIL’ALTA FORMAZIONE DI
“RI-ABITARE” RIACCENDE IL BORGO“RI-ABITARE” RIACCENDE IL BORGO

 Fondato e diretto da SANTO STRATI

IL PIÙ DIFFUSO E AUTOREVOLE QUOTIDIANO DEI CALABRESI NEL MONDO        https://calabria.live/

 ANNO X •  N. 75 • MARTEDÌ 17 MARZO 2026  calabria.live.news@gmail.com
QUOTIDIANOQUOTIDIANO

IL 21 MARZO SU RAI 1IL 21 MARZO SU RAI 1
IL CAMOMILLA AWARDIL CAMOMILLA AWARD

MIMMETTO BATTAGLIAMIMMETTO BATTAGLIA
CONQUISTA LE PRIMARIECONQUISTA LE PRIMARIE
È IL CANDIDATO È IL CANDIDATO 
A SINDACOA SINDACO
PER ILCSXPER ILCSX

CALABRIA SUL PODIOCALABRIA SUL PODIO
AGLI OSCAR GREENAGLI OSCAR GREEN
DI COLDIRETTIDI COLDIRETTI

http://calabria.live
mailto:calabria.live.news%40gmail.com?subject=


Martedì 17 marzo 2026
https://calabria.live2/ IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

Nelson Mandela amava 
ripetere che il mondo 
deve far leva sui vin-

citori. Perché i vincitori altro 
non sono che sognatori che 
non si arrendono. Bene, io 
oggi vedo in questo Paese, al 
Sud, tanti sognatori che in-
sieme ad altri vogliono  esse-
re parte integrante di questa 
giusta battaglia per la cresci-
ta, per lo sviluppo, per la qua-
lità del lavoro, e per la libertà 
dai bisogni. Ci sono anch’io.
Quelli che viviamo non sono 
tempi ordinari, è una fase 
molto complessa. Avevamo 
in parte gioito nel pensare 
che dopo l’emergenza sani-
taria e pandemica, a cui è 
seguita la crisi energetica, il 
rincaro delle materie prime, 
la guerra in Ucraina, l’esplo-
sione dell’inflazione, poi Ga-
za, e oggi, ancora di più, in 
un teatro di guerra come è il 
conflitto in Iran, ci saremmo 
rialzati. 
Tutto questo invece determi-
na effetti e ricadute, pesanti, 
sulle economie globali, eu-
ropee, sul nostro Paese al-
le prese, tra l’altro, con una 
transizione anche qui evoca-
ta dal punto di vista tecno-
logico, digitale, energetico, 
industriale, demografico a 
cui, amo ripetere, deve cor-
rispondere anche una tran-
sizione di natura sociale.  La 
storia di questo Paese è una 
storia orizzontale e io penso 
che, da questo punto di vi-
sta, oggi il vero tema, come 
richiama Franco Napoli nel 
suo libro, è capire come go-
verniamo la crisi, e come co-
gliamo il senso di nuove, ine-
dite sfide difficili, sfide che 
alla fine diventano anche le 

grandi opportunità che ab-
biamo davanti a noi. 
Il riferimento al suo passato
Ci animano e ci tengono in-
sieme, mi permetto di dire,  
valori passioni e principi co-
muni, di chi magari si è abbe-
verato alla fonte del cattolice-
simo democratico e popolare, 
del riformismo sociale, di chi 
crede nel valore dei corpi in-
termedi, che possono rappre-
sentare un formidabile soste-

gno e incoraggiamento ad un 
sistema politico che rischia 
di essere un sistema politi-
co centralizzato, verticaliz-
zato, personalizzato. E che è 
l’esatto opposto della storia 
di questo nostro paese, che 
è cresciuto dal dopoguerra, 
attingendo alla sorgente dei 
grandi soggetti collettivi delle 
associazioni, dei movimenti, 
e del sistema delle autonomie 
locali.

Qualche settimana fa il Se-
nato ha approvato il piano 
annuale sulle piccole e medie 
imprese per liberare risorse 
finalizzate a incentivare la 
rete delle piccole e medie im-
prese, a semplificare e age-
volare l’accesso al credito, 
semplificando procedure bu-
rocratiche, ad accompagna-
re anche forme di ricambio 
generazionale, riconoscendo 
al tema delle piccole e medie 
imprese un assoluto e gran-
de valore.
Nell’ultima legge di stabilità, 
in modo particolare, risorse 
importanti sono state desti-
nate a sostenere le imprese. 
Penso al nuovo piano Tran-
sizione 5.0, innovato con la  
misura dell’iper ammorta-
mento. Penso ai contratti di 
sviluppo. Penso alla nuova 
legge Sabatini per agevo-
lare anche qui l’accesso al 
credito. Penso poi  ad una 
esperienza importante e in-
novativa come quella  della 
Zes Unica Mezzogiorno, che 
sta configurandosi non come 
una misura di emergenza, 
ma come una strategia vera 
di politica industriale.
La Zes Mezzogiorno in ragio-
ne dei risultati positivi, allar-
ga il suo perimetro territo-
riale anche ad aree e regioni 
centrali del Paese, come le 
Marche e l’Umbria. Fran-
co Napoli richiama spesso 
questo tema, di agevolare la 
crescita della nostra rete del-
le piccole e medie imprese 
attraverso due interventi po-
tenti, forti, lui scrive: Sem-
plificazione amministrativa 
da un lato, e detassazione o 

Oggi il nostro Sud 
è la vera 

locomotiva 
del Paese

Senza non riparte

LA LECTIO MAGISTRALIS DEL SOTTOSEGRETARIO SU UNA TERRA CHE CRESCE

LUIGI SBARRA





Martedì 17 marzo 2026
https://calabria.live /3IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

riduzione delle tasse dall’al-
tro.

Perché sta funzionando la  
Zes Unica nel Mezzogiorno? 
Perché agisce su due para-
metri effettivi. La semplifi-
cazione delle procedure bu-
rocratiche e amministrative 
attraverso le autorizzazioni 
uniche. L’investitore massi-
mo in 45-50 giorni ha tutte 
le autorizzazioni sul tavolo 
per poter avviare la propria  
iniziativa  d’impresa  oppure 
ampliare quella già esisten-
te. L’altra condizione inte-
ressante per agevolare inve-
stimenti è legato ai vantaggi 
fiscali attraverso il credito di 
imposta sul quale il Governo 
Meloni ha impegnato risorse 
importanti in questi ultimi 
di anni d che oggi ha raffor-
zato con uno stanziamento 
di più di 4 miliardi di euro 
nei prossimi tre anni. Questo 
combinato disposto rende la 
misura di politica industriale 
estremamente interessante 
per gli investimenti agevo-
lando così la crescita econo-
mica e l’occupazione Sud.
Nell’autunno del 2023 Gior-
gia Meloni decide di mettere 
mano a questo tema e di ope-
rare una vera riforma, allar-
gando il perimetro a tutte le 
regioni del Mezzogiorno e ad 
alcuni territori dell’Abruzzo. 
Bene, in due anni, la strut-
tura di missione della Zes ha 

rilasciato 1.010 autorizzazio-
ni uniche. 
Significa 1.010 investitori che 
si sono presentati per avere 
tutte le necessarie autorizza-
zioni per fare imprese.
6 miliardi di investimenti, 
14.500 nuovi posti di lavo-
ro, solo con le autorizzazio-
ni uniche. Cos’è successo col 
credito di imposta ricono-
sciuto direttamente dall’A-
genzia delle Entrate, col be-
neficio fiscale? In due anni 
sono arrivate 17.500 doman-
de di beneficio fiscale per 
12,5 miliardi di investimenti, 
con ricadute occupazionali 
molto consistenti. Quando 

la Meloni dice che il model-
lo di politica industriale nel 
Paese deve riflettere quanto 
sta maturando al sud con la 
Zes, da un giudizio positivo 
e di esplicito riconoscimento 
ai risultati raggiunti. Dob-
biamo stimolare, aiutare la 
crescita e l’innovazione, per 
rendere i territori e il siste-
ma delle imprese più com-
petitive, per modernizzare, 
per aiutare, si diceva, anche 
una prospettiva concreta per 
i giovani, soprattutto al Sud. 
Fortunatamente, in una si-
tuazione così complicata, 
difficile, di bassa crescita, di 
bassa produttività, con ten-

sioni geopolitiche enormi, in 
profilo commerciale, econo-
mico, militare, il Mezzogior-
no cresce. Molti si chiedono, 
è un miracolo questa crescita 
del Sud che si sta sempre di 
più rafforzando, stabilizzan-
do negli ultimi quattro an-
ni? Io penso che non si tratti 
di nessun miracolo, ma è il 
frutto e il risultato della con-
vergenza di interventi, di mi-
sure, di una visione unitaria, 
coordinata della crescita e 
dello sviluppo del Sud, senza 
frammentazioni, senza so-
vrapposizioni. 
Al Sud ha funzionato benis-
simo l’impatto del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, 
che riservava al mezzogiorno 
il 40% del totale delle risor-
se disponibili. E il sud ha 
risposto bene, centrando e 
migliorando, in termini di 
programmazione, di capaci-
tà di spesa, di tiraggio, quel 
40% di risorse destinate. At-
traverso un fatto nuovo, che 
dovremmo valorizzare, e che 
è un protagonismo impor-
tante dei sindaci, che hanno 
lavorato con performance 
ancora di più e migliori della 
dimensione regionale o na-
zionale, nella messa a terra 
delle risorse per crescita e 
sviluppo .
L’impatto del PNRR al sud è 
assolutamente positivo e io 

segue dalla pagina precedente                • SBARRA





Martedì 17 marzo 2026
https://calabria.live4/ IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

ascrivo a questo il fatto che 
il PIL nel Mezzogiorno, ne-
gli ultimi tre anni, cresce più 
che nel resto del paese, che 
ripartono gli investimenti 
pubblici e privati, che si raf-
forza l’export e che al Sud 
c’è tanta occupazione. Vero 
è che nel Paese, negli ultimi 
tre anni, abbiamo un milio-
ne e duecentomila occupa-
ti in più, ma questo è anche 
trascinato da un Mezzogior-
no che realizza il massimo 
storico di occupazione, con il 
50,2% che è il dato più alto 
dal 2004, quando sono ini-
ziate le rilevazioni. 
Bene il Pnrr, bene dunque le 
risorse della coesione, ade-
guatamente riformate, rimo-
dulate da questo governo per 
evitare sovrapposizioni con le 
risorse del Pnrr attraverso gli 
accordi regionali sottoscritti 
dal Presidente del Consiglio 
con tutti i governatori delle 
regioni d’Italia. Risorse del-
la coesione che non vengono 
più dispersi  in mille rivoli, 
ma concentrati su scelte di 
priorità precise per lo  svi-

luppo economico, la transi-
zione ambientale, il sistema 
dei trasporti, l’occupazione, 
l’istruzione e la formazione, 
rigenerazione urbana e aree 
interne, economia della cul-
tura, del turismo, del mare. 
Tutto questo sta determi-
nando un impatto positivo di 
queste risorse sugli indicatori 
economici e sociali.

Questo governo negli ultimi 
tre anni, nelle leggi di stabi-
lità, ha destinato risorse per 
incentivare l’occupazione, so-
prattutto al Sud, di giovani, 
donne, bonus Zes. 
Grazie a queste misure e non 
solo il tasso di occupazione 
nel Mezzogiorno ha raggiun-
to il 50,2 % con crescita con-
sistente tra donne e giovani 
e nella componente a tempo 
indeterminato. Ecco per-
ché penso che tutto questo 
si scontra con quella visione 
un po’, ripeto, stereotipata, 
di una narrazione sul Sud 
consegnato ad una condi-
zione di abbandono. Oggi il 
Sud, il nostro Sud, fatemelo 
dire con un po’ di orgoglio, è 
la vera locomotiva del Paese.
Senza il Sud questo Paese 
non riparte. 
Qui possiamo creare le con-
dizioni perché il Sud non 
perda le sue energie migliori, 
rappresentate da centinaia di 
migliaia di giovani diplomati 
e laureati che lasciano quel-
le comunità per trasferirsi 
al nord del Paese, in giro per 
l’Europa o per il mondo. Vi di-
co come la penso. Ai giovani 
noi dobbiamo assicurare la li-
bertà di muoversi in un mon-
do sempre più interconnesso, 
globalizzato, ma nel contem-
po dobbiamo anche garantire 
il diritto a restare o a rientrare. 
Che significa far fare un sal-
to  di qualità alle dinamiche 
di crescita degli in investi-
menti  nelle filiere ad alto 

valore aggiunto, alla nostra 
dimensione delle imprese, 
agli interventi su formazio-
ne, competenze, conoscenza, 
innovazione, ricerca e svi-
luppo. Qui lo scatto in avan-
ti, investimenti sulle nuove 
tecnologie, sull’innovazione, 
sulle competenze.
Noi dobbiamo fare poten-
ti interventi sulle politiche 
attive, sulla formazione, sul 
sapere, sulle conoscenze, 
sulle competenze, perché nel 
presente e nel futuro con-
terà più il sapere che l’avere. 
È qui l’investimento vero che 
dobbiamo fare sui giovani 
tenendo insieme cambia-
menti, trasformazioni, con la 
centralità della persona, con 
la dignità del lavoro, con il 
valore dei corpi intermedi. 
Mi ritorna sempre alla men-
te quel grande monito di 
Papa Francesco, quando ci 
spronava a tenere in equili-
brio digitalizzazione, intelli-
genza artificiale, automazio-
ne, robotica, tecnologie con 
un nuovo umanesimo del 
lavoro, mettendo al centro la 
dignità, la qualità, il valore 
della persona e del lavoro.
Questo Governo è fortemen-
te interessato a sostenere le 
ragioni del nostro mezzo-
giorno, ma anche le prospet-
tive di crescita e di sviluppo 
del Paese. Oggi più che mai 
dobbiamo guardare al pre-
sente e al futuro con grande 
ottimismo. 

(Sottosegretario per il Sud)  

segue dalla pagina precedente                • SBARRA
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Dalla Crisi alla Rinasci-
ta: Le PMI e l’Energia 
nel Nuovo Miracolo 

Economico. Welfare, lavoro 
ed energia: le leve per la com-
petitività delle PMI e la tutela 
del capitale umano”.  Di tut-
to questo, che è poi il titolo 
dell’ultimo saggio di Franco 
Napoli, Vice Presidente Na-
zionale di Confapi, si è parlato 
l’altra sera a Roma in occasio-
ne del lancio del volume alla 
stampa nazionale. Un mo-
mento di confronto impor-
tante, con la partecipazione 
di personalità istituzionali e 
del mondo imprenditoriale. 
C’erano Luigi Sbarra, Sotto-
segretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Mini-
stri con delega alle politiche 
per il Sud, Francesco D’A-
scenzo Presidente di Inail, 
Cristian Camisa, Presidente 
Nazionale Confapi, il magi-
strato Marisa Manzini Sosti-
tuto Procuratore Geerale a 
Catanzaro, il senatore Paolo 
Naccarato, Rosario De Luca 
Presidente della Fondazione 
Studi dei Consulenti del La-
voro, e il patron di Fortune 
Italia Leonardo Donato. 
Ad aprire i lavori è stato il 
presidente dell’INAIL Fabri-
zio D’Ascenzo, che ha sotto-
lineato il ruolo dell’Istituto 
non solo nella tutela dei la-
voratori ma anche nella pro-
mozione di una cultura della 
prevenzione e nel sostegno 
alle imprese negli investi-
menti in innovazione e sicu-
rezza.
Il dibattito, moderato da 
Francesca Benincasa, firma 
di Fortune Italia, ha preso le 
mosse dai temi al centro del 
volume di Francesco Napoli, 
che propone una riflessio-
ne sul ruolo strategico delle 
PMI come motore di svilup-
po e possibile leva di un nuo-
vo ciclo di crescita economi-
ca per il Paese.
Alla tavola rotonda hanno 
preso parte Paolo Naccarato, 
già senatore della Repubbli-
ca e autore dell’introduzione 
del libro, Leonardo Dona-

to, editore di Fortune Italia 
e autore della prefazione, e 
il sostituto procuratore ge-
nerale di Catanzaro Mari-
sa Manzini, che nel volume 

affronta il tema cruciale del 
rapporto tra accesso al cre-
dito e legalità, evidenziando 
l’importanza di proteggere 
l’economia sana dalle infil-
trazioni criminali.
Nel corso del confronto è 
emersa con forza la necessità 
di rafforzare il sistema delle 
piccole e medie imprese at-
traverso politiche industriali 
stabili, semplificazione nor-
mativa e strumenti di soste-
gno capaci di accompagnare 
la trasformazione energetica 
e tecnologica. Tra i temi af-
frontati anche il ruolo cre-
scente delle politiche di wel-
fare aziendale, sempre più 
considerate un fattore stra-
tegico per la crescita delle 
PMI, per la qualità del lavo-

ro e per la capacità delle im-
prese di attrarre e trattenere 
competenze. 
Le conclusioni sono state af-
fidate al sottosegretario al-

la Presidenza del Consiglio 
Luigi Sbarra, al presiden-
te del Consiglio nazionale 
dell’Ordine dei Consulenti 
del Lavoro Rosario De Luca 
e al presidente di Confapi 
Cristian Camisa, che han-
no richiamato l’esigenza di 
rafforzare il dialogo tra isti-
tuzioni, imprese e rappre-
sentanze professionali per 
costruire condizioni favore-
voli allo sviluppo del sistema 
produttivo.
Voglio riflettere, in partico-
lare, solo sulle cose raccon-
tate l’altra sera dal sottose-
gretario Luigi Sbarra. Che 
ha raccontato un Sud com-
pletamente nuovo, comple-
tamente diverso da quello 
che spesso troviamo ogni 

giorno sui grandi giornali, 
e la sua è stata una narra-
zione quasi romantica del 
Mezzogiorno d’Italia, fatta 
per giunta con i toni solen-

ni del ruolo che Luigi Sbar-
ra svolge da uomo di gover-
no, ma soprattutto con il 
carisma e la forza della sua 
storia politica. La sua è la 
storia di un uomo di Stato, 
di un leader sindacale che 
ha attraversato da grande 
protagonista la storia del 
nostro Paese, 50 anni di 
battaglie sindacali on the 
road, e che diventato segre-
tario nazionale della Cisl 
ha continuato ad occupar-
si di braccianti agricoli e di 
operai metalmeccanici così 
come faceva da ragazzo nel-
la sua Locride appena ven-
tenne. Un condottiero nato, 
impastato ancora di grande 
passione civile e di grande 
orgoglio istituzionale. 

Istituzioni e imprenditori 
a confronto dalla crisi
alla rinascita delle Pmi

A ROMA L’EVENTO

PINO NANO
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Da domenica pomerig-
gio violenti temporali 
hanno colpito gran 

parte della regione, provo-
cando allagamenti e forti di-
sagi. Nel Cosentino sono stati 
registrati diversi disagi alla 
circolazione a causa delle for-
ti raffiche, mentre temporali 
particolarmente intensi stan-
no interessando il Catanzare-
se e il Crotonese, oltre che le 
aree interne. Nel corso della 
nottata tra domenica e lunedì, 
infatti, sono stati 60 gli inter-
venti dei Vigili del fuoco. Nel 
Comando di Catanzaro risul-
tano 35 interventi già conclusi 
e 18 ancora in corso di esple-
tamento, mentre nel Coman-
do di Cosenza sono stati 19 gli 
interventi conclusi e 4 quelli 
ancora da effettuare.
Tra gli interventi di maggiore 
rilievo nel territorio cosenti-
no si segnalano: la rimozio-
ne di alberature pericolanti 
in piazzetta  Spezzano  a Co-
senza; un intervento in Viale 
Parco per danni causati dal 
vento ad alcuni gazebo; nel 
comune di Mendicino, in via 
dell’Incontro, un incendio 
che ha interessato 24 conta-
tori Enel installati nello stes-
so stabile, verosimilmente 
a causa di un sovraccarico 
dell’impianto. A Copanello, 
nel Comune di Stalettì, nella 
mattinata di ieri raffiche di 
vento hanno provocato   in-
genti danni alla copertura di 
un capannone dell’azienda 
di torrefazione “Guglielmo”. 
Il vento ha divelto parte del-
la copertura del capannone, 
una struttura di oltre 5.000 
metri quadrati utilizzata per 
la linea di produzione e con-
fezionamento del prodot-
to finito. I Vigili del Fuoco 
hanno lavorato per mettere 
in sicurezza l’area e i mac-
chinari rimasti esposti alle 
intemperie, oltre a recupe-
rare il prodotto già confe-

zionato nel tentativo di li-
mitarne il danneggiamento. 
Fortunatamente non si re-
gistrano feriti. I danni mag-
giori riguardano la copertura 
realizzata con pannelli coi-
bentati, mentre dalle prime 

verifiche effettuate sul posto 
la struttura portante del ca-
pannone non risulterebbe 
aver subito compromissioni 
strutturali.
La Provincia di Cosenza è 
quella più colpita dal mal-
tempo. In particolare, il forte 
vento e la pioggia battente 
hanno messo in ginocchio 
alcuni stand allestiti lun-
go Viale Parco per la Fiera 
di San Giuseppe, inaugu-
rata domenica 15. Alcune 
bancarelle hanno riportato 
danni ingenti,  mentre altre 
sono state completamen-
te distrutte dalla furia del 
maltempo. La perturbazio-
ne, arrivata intorno alle 19 
con una pioggia intensa, si 
è trasformata rapidamente 
in una vera e propria bom-
ba d’acqua che ha colpito 
l’area della fiera,  dove nelle 

ore precedenti si era regi-
strata una grande affluenza 
di cittadini e visitatori dopo 
il taglio del nastro della ma-
nifestazione. Il Comune di 
Cosenza ha invitato cittadini 
e ambulanti a contattare,  in 

caso di necessità, il coman-
do della Polizia municipa-
le al numero 0984 813760. 
Attivato inoltre il servizio di 
Pronto intervento sociale, 
mentre restano operativi il 
settore Welfare e la Prote-
zione civile comunale. L’as-
sessore Veronica Buffone sta 
seguendo personalmente 
l’evolversi della situazione. 
Sulla vicenda è intervenuto 
anche il sindaco Franz Caru-
so, con un messaggio pubbli-
cato sui social: «Sono vicino 
– ha scritto – e con me tutta 
la città, agli espositori della 
Fiera di San Giuseppe che 
stanno vivendo ore di grande 
difficoltà a causa dell’ondata 
di maltempo. Solo nel tardo 
pomeriggio ci è stata comu-
nicata l’allerta arancione e 
siamo stati colti di sorpresa: 
non immaginavamo una si-

tuazione meteorologica così 
dirompente. Gli amici espo-
sitori non saranno lasciati 
soli. Continueremo a moni-
torare la situazione e nelle 
prossime ore valuteremo il 
da farsi».

Caruso, poi, nella giornata di 
ieri ha incontrato gli esposi-
tori della Fiera di San Giu-
seppe «alle prese – scrive sui 
social il primo cittadino – co-
me purtroppo sappiamo, con 
la difficile situazione creata 
dall’ondata di maltempo. Ho 
ascoltato le loro istanze ed 
insieme assumeremo le deci-
sioni più opportune».
I danni, secondo le prime sti-
me,  riguardano soprattutto 
le strutture della fiera e al-
cune autovetture. Nel quar-
tiere Vaglio Lise un albero è 
caduto durante il temporale 
schiacciando due auto in so-
sta.  Non si registrano feriti, 
ma i danni economici  – so-
prattutto per gli ambulanti 
– appaiono già consistenti, 
mentre il maltempo conti-
nua a interessare buona par-
te della Calabria. 

Il maltempo colpisce la Calabria:
registrati allagamenti e forti disagi

SITUAZIONE PARTICOLARMENTE DIFFICILE ANCHE A COSENZA
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È necessario che il Co-
mune intervenga ra-
pidamente con misu-

re concrete per sostenere gli 
operatori colpiti e garantire 
condizioni adeguate di sicu-
rezza e operatività nell’area 
fieristica». È quanto ha det-
to Rosi Caligiuri, segretaria 
cittadina del PD Cosenza, 
evidenziando come «la situa-
zione che si sta registrando 
in queste ore nell’area della 
Fiera di San Giuseppe a Co-
senza impone una assunzio-
ne di responsabilità chiara e 
immediata da parte dell’am-
ministrazione comunale».
«Il maltempo che ha colpi-
to la città – ha spiegato – ha 
prodotto danni rilevanti a 
numerosi stand e messo in 
seria difficoltà molti ambu-
lanti che, da ieri sera, stan-
no affrontando condizioni 
estremamente complesse 
nel tentativo di salvare mer-
ci e strutture di lavoro. Una 
situazione che si è verificata 
nonostante le condizioni me-
teo avverse fossero state già 
segnalate nelle ore preceden-
ti con specifiche allerte, e che 
dunque avrebbe richiesto 
una particolare attenzione 
organizzativa e preventiva».
«Dietro ogni banco ci sono 

famiglie, sacrifici e attività 
che trovano proprio nella 
Fiera uno dei momenti più 
importanti dell’intero anno 

lavorativo», ha detto Cali-
giuri, evidenziando come 
«di fronte a quanto sta acca-
dendo non può esserci spa-
zio per inerzie o ritardi». 
«Ritengo indispensabile 

adottare alcune iniziati-
ve urgenti – ha detto –: in 
primo luogo, è necessario 
predisporre provvedimenti 

di ristoro e di risarcimento 
per i danni subiti, valutando 
tutte le forme possibili di so-
stegno economico e di age-
volazione per gli operatori 
colpiti dal maltempo».

«In secondo luogo – ha pro-
seguito – occorre interveni-
re sulla messa in sicurezza 
dell’area fieristica, garan-
tendo condizioni adeguate 
affinché gli ambulanti pos-
sano continuare a lavorare 
senza ulteriori rischi e con 
il supporto logistico neces-
sario.
Chiedo, inoltre, che venga 
convocato un incontro ur-
gente con le associazioni dei 
commercianti, degli ambu-
lanti e degli artigiani, per 
definire insieme un piano di 
interventi immediati a so-
stegno di chi ha subito dan-
ni e per valutare ogni solu-
zione utile a salvaguardare 
questa edizione della fiera».
«Infine, ritengo opportu-
no che il Consiglio comu-
nale affronti formalmente 
la questione, aprendo una 
discussione pubblica e tra-
sparente su quanto accadu-
to e sulle misure da adottare 
per tutelare una manifesta-
zione che rappresenta un 
pezzo fondamentale della 
storia e dell’economia cit-
tadina», ha concluso, ricor-
dando come «le istituzioni 
hanno il dovere di interve-
nire con tempestività e re-
sponsabilità». 

«Subito interventi per gli ambulanti
e un confronto istituzionale 

sulla gestione dell’emergenza»

FIERA DI SAN GIUSEPPE, CALIGIURI (PD COSENZA)

OGGI A REGGIO

L’arbitrato come opportunità per le imprese reggine
Sarà presentata oggi, a Reg-
gio, alle 15, presso la sede 
camerale reggina, la conven-
zione strategica per l'ammi-
nistrazione congiunta dei 
procedimenti arbitrali sotto-
scritta tra la Camera di Com-
mercio di Reggio Calabria e 

la Cam - Camera Arbitrale 
di Milano.L'accordo rappre-
senta un passo fondamentale 
per offrire alle imprese reg-
gine ed ai professionisti del 
territorio uno strumento di 
giustizia alternativa rapido, 
specializzato ed efficiente.

Nel corso del convegno dal 
titolo “L’Arbitrato: oppor-
tunità per le imprese” sa-
ranno illustrati i profili in-
troduttivi dell'arbitrato, il 
funzionamento dell'arbitra-
to amministrato e i dettagli 
dell'accordo tra i due enti. 

Si discuterà inoltre del ruolo 
della risoluzione alternativa 
delle controversie come leva 
di fiducia per il mercato. 
Il convegno si concluderà 
con una tavola rotonda che 
vedrà la partecipazione de-
gli ordini professionali.
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Se in queste ultime ore il 
Ciclone Jolina sta sfer-
zando su buona parte 

della Calabria con non pochi 
danni, non possiamo trascu-
rare che non sono ancora sta-
ti ancora adottati strumenti e 
provvedimenti adeguati per 
risanare le rovine lasciate dal 
Ciclone Harry.  Il decreto go-
vernativo Maltempo  non ha 
previsto uno stanziamento 
economico sufficiente a po-
tere sostenere chi ha subito i 
gravi danni degli straordinari 
eventi climatici degli ultimi 
mesi. Chi non ha risparmi da 
parte o non è nelle condizioni 
di accedere al credito, potreb-
be non potere riaprire con un 
grave danno per l’economia e 
l’occupazione. Dal Governo e 
dalla Regione ci aspettiamo 
una visione ampia che tenga 

conto del grave corto circuito 
verso cui i nostri territori stan-
no andando e tuteli lavoratori 
e imprese.
La Calabria è tra le regioni che 
più subisce il peso dei rincari 
delle materie prime. La mino-
re integrazione industriale la 
espone ad un maggiore biso-
gno di importazioni e a costi 
logistici più alti. Fattori che 
si inseriscono in un territo-
rio con salari e pensioni bas-
se. Da anni siamo in trincea 
perché la questione salariale 
venga affrontata con rigore, 
adeguando gli stipendi all’in-
flazione. Di contro abbiamo 
assistito a muri che hanno 
portato un crollo del potere 
d’acquisto in tutto il Paese e 
ancora di più in Calabria.
È sempre più urgente 
un  grande piano strutturale 

e permanente di manuten-
zione territoriale  che guardi 
alla sicurezza idrogeologica, 
alla prevenzione del dissesto, 
alla tutela ambientale e alla 
gestione del suolo. Il cambia-
mento climatico ci impone di 
accantonare qualunque logi-
ca emergenziale o tampone e 
di adottare un nuovo model-
lo, con una programmazione 
strutturale di lungo periodo.
Nel  settore forestazione,  in 
particolare,  è  indifferibile un 
piano di assunzioni che porti 
ad un ricambio generazionale 
e a un rafforzamento operativo 
del comparto. Dal Governo au-
spichiamo maggiori interventi 
anche per calmierare i costi e 
dare ossigeno a chi è già più 
fragile e senza risorse. 

(Segretario generale 
Cgil Calabria)

L’ALLARME / GIANFRANCO TROTTA

«Rincari e maltempo espongono 
la Calabria alla bomba sociale»

È innegabile come sia ne-
cessario attivare proce-
dure di tutela e ristoro 

immediate perché i rischi sem-
pre più frequenti derivati dalle 
condizioni climatiche estreme 
che la Calabria sta registrando 
hanno un impatto significati-
vo sulla sopravvivenza delle 
imprese – che già operano in 
contesto fragile – e mettono a 
repentaglio la serenità econo-
mica di migliaia e migliaia di 
lavoratori». È l’appello lancia-
to da Confindustria Catanzaro 
e Unindustria Calabria espri-
mendo profonda solidarietà 
alle imprese rimaste forte-
mente danneggiate dall’enne-
simo evento climatico avverso 
delle ultime settimane. Nello 

specifico, è emblematico il ca-
so della Caffè Guglielmo, un 
simbolo identitario del territo-
rio catanzarese, che ha ripor-
tato ingenti danni ai propri 
stabilimenti produttivi.
«Mentre c’è la certezza che 
la proprietà, con la consueta 
determinazione e pur tra dif-
ficoltà facilmente immagina-
bili, saprà prontamente far 
fronte all’emergenza», per gli 
industriali bisogna comun-
que intervenire, evidenzian-
do i rischi economici per gli 
imprenditori e i lavoratori a 
causa del maltempo che, an-
cora una volta, ha colpito con 
violenza la regione, provo-
cando danni ingenti e gravi 
disagi. 

«Attivare procedure di tutela 
e ristoro immediate per maltempo»

 CONFINDUSTRIA CATANZARO E UNINDUSTRIA CALABRIA
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Le  primarie  del  centro-
sinistra hanno indicato 
con chiarezza il nome del 

candidato che guiderà la coa-
lizione alle prossime elezioni 
comunali di Reggio Calabria. 
Sarà l’attuale sindaco facente 
funzioni, Domenico Battaglia, 
detto “Mimmetto”, a rappre-
sentare l’area progressista nel-
la corsa a Palazzo San Giorgio.
Battaglia ha ottenuto il 
45,72% delle preferenze, pa-
ri a 3.117 voti, al termine di 
una giornata che ha visto una 
buona partecipazione nono-
stante i tempi ridotti per l’or-
ganizzazione delle primarie. 
A sfidarlo erano  Giovanni 
Muraca, sostenuto da Casa 
Riformista, che ha raccolto il 
32,62% dei voti (2.224 pre-
ferenze), e il candidato civi-
co  Massimo Canale, ferma-
tosi al 21,65% (1.476 voti).
La  vittoria  di Battaglia con-
solida la sua posizione alla 
guida del centrosinistra do-
po l’esperienza maturata co-
me sindaco facente funzioni. 
Figura storicamente legata 
al centrosinistra cittadino e 
al  Partito democratico, Bat-
taglia ha costruito nel tempo 
un profilo politico radicato 
nel territorio, puntando su 
continuità amministrativa 
e dialogo con il tessuto civico 
della città. Subito dopo il ri-

sultato delle primarie ha par-
lato di «grande entusiasmo» 
e della volontà di mettersi 
immediatamente al lavoro 
per la costruzione delle liste 
e del programma elettorale.

La partita elettorale, tuttavia, 
è tutt’altro che chiusa. Il cen-
trosinistra dovrà infatti con-
frontarsi con un  centrode-
stra che, negli ultimi anni, ha 
rafforzato la propria presenza 
politica e organizzativa in cit-
tà. Il nome del candidato uf-
ficiale della coalizione non è 
stato ancora annunciato, ma 
sarà indicato da Forza Italia.

Tra i nomi che circolano con 
maggiore insistenza c’è quel-
lo del  deputato  Francesco 
Cannizzaro, oggi considerato 
uno dei principali riferimen-
ti del centrodestra reggino. 

Negli ultimi anni, Canniz-
zaro ha consolidato una  le-
adership  politica significati-
va, riuscendo a rafforzare il 
radicamento del partito sul 
territorio e diventando una 
figura centrale negli equilibri 
della coalizione.
Chi gli è vicino, tuttavia, ten-
de a smorzare le indiscrezio-
ni su una sua possibile can-

didatura diretta a sindaco. 
Secondo alcune voci, infatti, 
sarebbe in corso un pressing 
su una figura di alto profilo, 
che potrebbe rappresentare 
una candidatura capace di 
allargare il consenso oltre i 
confini tradizionali della co-
alizione.
In questo  scenario  ancora 
in evoluzione, la sfida per 
Palazzo San Giorgio si pre-
annuncia particolarmente 
aperta. Da una parte Batta-
glia, forte della legittimazio-
ne ottenuta dalle primarie e 
dell’esperienza amministra-
tiva maturata negli ultimi 
anni; dall’altra un centrode-
stra che, sotto la  regia poli-
tica  di Cannizzaro, punta a 
presentarsi competitivo e a 
costruire una candidatura 
capace di contendere la gui-
da della città. Le prossime 
settimane saranno decisive 
per chiarire gli schieramenti 
e delineare definitivamente 
il quadro della competizione 
elettorale. 

[Courtesy ReggioTV]

Mimmetto Battaglia conquista 
le Primarie: è il candidato 
a sindaco del centrosinistra

ELEZIONI A REGGIO

GRAZIA CANDIDO

PRIMARIE CENTROSINISTRA A REGGIO

In oltre 7mila al voto per scegliere i l candidato
Sono stati oltre settemila i 
cittadini che hanno parte-
cipato al voto per le prima-
rie  del centrosinistra per la 
scelta del candidato sindaco 
di  Reggio Calabria  quando 
si stanno ultimando le ope-
razioni  di voto al seggio di 
Spirito Santo.
Un  risultato  significativo 
che testimonia la vitalità 
democratica della  comu-
nità  reggina e la volontà di 
tante persone di contribuire 

direttamente alla scelta del-
la guida futura della città.
«È stata una bella pagina di 
democrazia e partecipazio-
ne – si legge in una nota del 
Comitato organizzatore - con 
migliaia di cittadini che han-
no deciso di recarsi ai seggi 
per esprimere il proprio vo-
to e prendere parte a un mo-
mento importante della  vi-
ta politica della città».
Il Comitato organizzatore 
sottolinea, inoltre, come l’al-

ta  affluenza  sia stata regi-
strata nonostante le avverse 
condizioni meteorologiche, 
che nel corso della giornata 
hanno interessato la città, 
ma non hanno scoraggiato i 
tanti elettori che hanno volu-
to partecipare alle primarie.
«Ringraziamo i candidati, i 
volontari, i componenti dei 
seggi e tutte le  persone  che 
hanno contribuito alla buo-
na riuscita di questa gior-
nata – conclude la nota – e 

soprattutto i cittadini reg-
gini che con la loro presen-
za hanno dimostrato che la 
partecipazione resta il cuore 
della democrazia». 
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È stata inaugurata e mes-
sa in sicurezza la SP 
109 Careri-Russellina, 

un collegamento fondamen-
tale tra l’abitati, la vallata e la 
SS 106. Un intervento lunga-
mente atteso dalla comunità 
locale, programmato e realiz-
zato dalla Città Metropolitana 
di Reggio Calabria a seguito di 
specifici sopralluoghi dell’al-
lora sindaco metropolitano 
Giuseppe Falcomatà insieme 
al vicesindaco Carmelo Ver-
sace, delegato alla Viabilità, 
e al consigliere metropolitano 
Domenico Mantegna. L’ope-
ra risolve in via definitiva le 
criticità idrogeologiche che 
avevano reso l’arteria impra-
ticabile per anni, creando no-
tevoli difficoltà ai Comuni di 
Bovalino, Careri e Benestare.
Il tratto stradale in questio-
ne, situato in località Cana-
le a cavallo tra i Comuni di 
Benestare e Careri,  rappre-
senta uno snodo viario pri-
mario per il collegamento 
dell’abitato interno con i co-
muni a valle e con la Stata-
le Ionica 106. La strada era 
caduta in disuso a causa di 
gravi cedimenti del versante 
e  movimenti franosi. Le in-
dagini tecniche preliminari 
avevano individuato la causa 
principale nel sistema ineffi-
ciente di smaltimento delle 
acque piovane che, infiltran-
dosi nel terreno argilloso, 
comprometteva la stabilità 
della carreggiata e delle vec-
chie opere di sostegno.
Con un investimento com-
plessivo di 800.000 euro, il 
progetto ha puntato a una 
soluzione strutturale  defi-
nitiva per contrastare il dis-
sesto idrogeologico. I lavori 
principali hanno riguardato 
il consolidamento struttura-
le, è stata realizzata una im-
ponente paratia di pali tri-
vellati (diametro 800 mm) 
per sostenere la scarpata di 

valle e arrestare i movimenti 
franosi.
È stato completamente ripro-
gettato e costruito un nuovo 
sistema di regimazione delle 
acque meteoriche. Questo 
ha incluso la realizzazione di 
nuove cunette in calcestruz-
zo, pozzetti di raccolta e un 

sistema di tubazioni che con-
voglia le acque verso lo scolo 
naturale a valle, impedendo 
che danneggino la struttura 
stradale. È stato inoltre rico-
struito un tombino scatolare 
carrabile. Il corpo stradale è 
stato interamente demolito 
e ricostruito con nuove pen-
denze (livellette) per favorire 
il deflusso dell’acqua. Lungo 
il tratto sono state installate 
nuove barriere di sicurezza 
stradale (guardrail) di ul-
tima generazione (tipo H2 
bordo ponte) e un muretto 
di protezione lato monte. 

Alla cerimonia di riapertu-
ra del tratto stradale hanno 
partecipato diversi ammini-
stratori locali, tra cui il sin-
daco di Careri, Giuseppe Ca-
miniti, rappresentanti delle 
forze dell’Ordine, della Curia 
vescovile di Locri-Gerace, 
i rappresentanti della ditta 

esecutrice dei lavori e nume-
rosi cittadini.
«La conclusione di questo 
cantiere non è solo un’opera 
pubblica portata a termine, 
ma la restituzione di un di-
ritto alla mobilità sicura per 
i cittadini di Careri, Bovali-
no e Benestare. L’intervento, 
complesso per la natura dei 
luoghi, dimostra l’attenzione 
dell’Ente metropolitano ver-
so la manutenzione del ter-
ritorio e la prevenzione dei 
rischi idrogeologici», hanno 
detto in una dichiarazione 
congiunta il sindaco metro-

politano facente funzioni 
Carmelo Versace e il consi-
gliere metropolitano delega-
to, Domenico Mantegna. 
«Ringraziamo tutto il setto-
re Viabilità della Città me-
tropolitana, guidato dal di-
rigente, Lorenzo Benestare, 
il Rup che ha seguito l’ope-

ra, Tito Misefari, l’impresa 
e le maestranze. Anche in 
questo caso il nostro impe-
gno, legato anche all’indivi-
duazione del finanziamento 
per la realizzazione dell’in-
tervento, NextGeneration 
EU – hanno proseguito – è 
sempre proteso alla realiz-
zazione di interventi capa-
ci di restituire al territorio 
servizi sempre più sicuri. 
La viabilità è uno dei settori 
più coinvolgenti del nostro 
Ente che garantisce il diritto 
alla mobilità per i giovani, 
studenti, le famiglie, i lavo-
ratori, per chi ha necessità 
sanitarie. Siamo quindi sod-
disfatti del lavoro concluso 
che fa tornare alla normalità 
migliaia di cittadini».
Nel corso degli interventi 
istituzionali è stato comu-
nicato, inoltre, l’imminente 
riattivazione del servizio di 
traposto locale a supporto 
della popolazione dei tre Co-
muni. 

Inaugurata e messa in sicurezza 
la Sp 109 Careri-Russellina di RC

RIAPERTA UN’ARTERIA STRATEGICA DOPO ANNI DI CHIUSURA PER DISSESTO
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A Morano Calabro sono 
in corso le due Scuole 
di formazione dedica-

te all’Ospitalità e al Restau-
ro e Valorizzazione dei beni 
storici e culturali, a partecipa-
zione gratuita, nella cornice 
dell’intervento  Ri_Abitare 
Morano, progetto sostenuto 
dal Ministero della Cultu-
ra attraverso l’investimento 
“Attrattività dei Borghi” del 
PNRR – NextGenerationEU  
e promosso dal Comune di 
Morano calabro. Non una 
semplice successione di cor-
si, ma un impianto d’insie-
me che mette in connessione 
competenze, persone e terri-
torio, producendo occasioni 
di crescita che si traducono 
in partecipazione, legami e 
ricadute concrete.
Incessante la programmazio-
ne delle Scuole, tra gli ultimi 
appuntamenti,  la master-
class di due giorni “Manager 
tra Manager per Ri-abitare 
la Leadership”, svoltasi il 6 e 
7 marzo.
L’iniziativa, promossa con 
Federmanager Calabria, ha 
visto manager, professioni-
sti, amministratori e cittadi-
ni,  condividere un percorso 
intenso, costruito per rileg-
gere il proprio ruolo, interro-
garsi sul senso della propria 
azione e riconoscere nella 
leadership non una postura 
individuale, ma una capacità 
di attivare energie positive 
nelle organizzazioni e nelle 
comunità. 
A vivere quest’esperienza 
formativa oltre 40 parteci-
panti, provenienti non solo 
dal territorio moranese e cir-
costante ma anche da fuo-
ri regione, a conferma della 
capacità del progetto di at-
trarre attenzione, generare 
partecipazione e richiamare 
presenze qualificate.
Nel borgo del Pollino, il te-
ma della leadership è uscito 
dai confini dell’aula per di-
ventare esercizio concreto di 
ascolto, confronto e presen-
za. La due giorni ha trovato 
nel Complesso di San Ber-
nardino la cornice ideale per 
un lavoro che ha intrecciato 

approfondimento, esercita-
zioni, meditazione, connes-
sione, introspezione e cresci-
ta personale.
A condurre il percorso Chia-
ra Volpicelli, psicologa, e 
Lorenzo Volta, esperto in 
sviluppo d’impresa: han-
no accompagnato il gruppo 
con sensibilità, profondità e 
competenza, favorendo un 
confronto autentico e una 
partecipazione attiva.
Per Luigi Severini, Presiden-
te Federmanager Calabria 
l’esperienza ha confermato 
una convinzione precisa: la 
leadership non cresce in so-
litudine, ma si costruisce nel 
dialogo, nell’ascolto e nel-
la responsabilità condivisa. 
È in questa direzione che si 
muove il lavoro dell’Associa-
zione, impegnata a rafforza-
re una comunità manageria-
le vera, non formale, capace 
di tenere insieme crescita 
professionale e maturazione 
personale. Proprio da que-
sta visione nasce “Manager 

tra Manager – Ri-abitare la 
Leadership”, pensato come 
uno spazio concreto in cui 
ritrovare il senso del proprio 
ruolo e riportare energia nei 
contesti di lavoro e sui terri-
tori.
La qualità dell’esperienza, 
infatti, non si è esaurita nei 
momenti d’aula. Il confron-
to è proseguito anche du-
rante la cena organizzata 
da Federmanager Calabria, 
trasformata a sua volta in 
un momento esperienziale e 
formativo che ha visto cen-
tralità nella panificazione dal 
vivo.
Anche in questo si riconosce 
la cifra del progetto, una for-
mazione che non separa con-
tenuti e vita, ma li mette in 
relazione continua.
Ulteriore profondità all’e-
sperienza è stata la visita 
guidata del borgo a cui han-
no partecipato gli allievi del 
corso di social media mana-
gement, impegnati in un set 
di riprese video e audio. Un 

passaggio significativo, che 
restituisce bene la natura 
dinamica del progetto. I cor-
si, infatti, non si sviluppano 
come percorsi separati, ma 
si incrociano, si sostengono 
e si arricchiscono reciproca-
mente, rafforzando l’idea di 
una comunità formativa in 
crescita.
In realizzazione un altro im-
portante percorso formativo 
“Pro Loco come hub turisti-
ci: competenze, strumenti e 
metodi per la valorizzazione 
dei territori e la costruzione 
di mete turistiche aggrega-
te”. Promosso in collabo-
razione con la Pro Loco di 
Morano Calabro, presiedu-
ta da Rocco Ingianna, e con 
UNPLI Cosenza, guidata dal 
presidente Antonello Grosso 
La Valle, il percorso si artico-
la in tre giornate e coinvolge 
presidenti e soci di Pro Loco, 
professionisti, Amministra-
tori e imprenditori, chiamati 

L’alta formazione di 
“Ri_Abitare” accende il borgo

FEDERMANAGER CALABRIA E PRO LOCO A MORANO CALABRO


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Questa mattina, alle 11, nella 
sede Uil di Piazza Matteotti 
a Catanzaro, la Uil Calabria 
inaugura, alla presenza del-
la Segretaria Confederale 
Ivana Veronese,  lo sportello  
mobbing e stalking,   per of-
frire supporto, consulenza e 
assistenza a tutte le persone 

che subiscono tali forme di 
violenza,  con un’attenzione 
particolare alle donne, spes-
so più esposte a questi abusi. 
All’iniziativa parteciperanno 
i vertici delle forze dell’ordi-
ne del territorio provinciale 
e il Prefetto di Catanzaro.  
«Lo sportello sarà un punto di 

riferimento importante – sot-
tolinea la Segretaria generale 
della Uil Calabria Mariaelena  
Senese – per tutte le donne 
che subiscono violenza fisica, 
psicologica ma anche forme 
di violenza   più subdola che 
riguardano l’ambito domesti-
co e lavorativo». 

a confrontarsi su un modello 
di azione capace di rafforzar-
ne la funzione identitaria e il 
loro ruolo come fattore ag-
gregante e propulsivo di cre-
scita nei territori.
«Il 15 marzo si è svolto il se-
condo incontro e già dopo 
due appuntamenti possiamo 
dire che la comunità si sta al-
largando – dichiara Antonel-
lo Grosso La Valle – A Mora-
no Calabro abbiamo ospitato 
anche Pro Loco provenienti 
dalla provincia di Avellino, 
segno evidente di quanto 
questo tema sia sentito e di 
quanto sia forte la richiesta 
di modelli di intervento con-
creti, capaci di tradursi in 
progettualità reale».
Particolarmente rilevante il 
tema al centro della Master-
class del 15 marzo tenuta dal 
dott. Vittorio Raeli, Presi-
dente di sezione della Corte 
dei Conti dell’Emilia-Roma-
gna “Beni pubblici non uti-
lizzati: da problemi a risorse 
del territorio”.
Un focus che, per UNPLI Co-
senza, ha un valore strategi-
co: «Per noi è fondamenta-
le – sottolinea il presidente 
provinciale – lavorare sulla 
gestione dei beni pubblici 
non utilizzati, con l’obiettivo 
di valorizzarli e restituirli alla 
fruizione della collettività. Si 
tratta di un’azione – continua 
– che si inserisce in un per-
corso più ampio di rilettura 
e censimento del patrimonio 
culturale, utile a individuare 
nuovi spazi di condivisione, 
formazione e programma-
zione e a rafforzare un’idea 
di turismo culturale, sociale, 

accessibile ed esperienziale. 
In questa prospettiva – con-
clude – palazzi storici, torri, 
castelli, centri sportivi, mu-
sei e parchi tematici possono 
tornare a essere risorse vive, 
capaci di generare valore per 
le comunità e nuove opportu-
nità di sviluppo».
Il prossimo evento in pro-
grammazione è per il 21 mar-
zo, dal titolo “Parla e lascia il 
segno: la comunicazione che 
funziona”. La Masterclass, 
realizzata in collaborazio-
ne ancora con Federmana-
ger Calabria, sarà tenuta, 
presso il Complesso di San 
Bernardino, dal consulente  
Francesco Reda, esperto in 
public speaking. Il percorso, 
della durata di una giornata 
e a partecipazione gratuita, 
è dedicato a chi desidera mi-
gliorare la propria capacità di 

esprimersi, presentare idee 
e comunicare con sicurezza 
davanti a una telecamera o 
a un microfono, lavorando 
su tecniche di comunicazio-
ne efficace, uso della voce, 
gestione delle emozioni e co-
struzione di un pitch chiaro e 
coinvolgente.
Accanto al valore formativo, 
le iniziative hanno prodotto 
ricadute immediate sul terri-
torio, con un riscontro con-
creto per strutture ricettive, 
ristorazione e attività locali. 
In più di un caso, gli opera-
tori turistici hanno vissuto 
un doppio ruolo, parteci-
pando ai corsi e, allo stesso 
tempo, accogliendo colleghi 
e corsisti nelle proprie strut-
ture. Un dato che rende evi-
dente come una formazione 
ben progettata e radicata in 
un luogo possa generare ef-

fetti tangibili, rafforzando 
insieme il tessuto economico 
e quello relazionale.
Il dato più significativo ri-
guarda però la capacità del 
progetto di fare del borgo 
un soggetto attivo della for-
mazione. «Il modello della 
Scuola funziona proprio per-
ché il borgo non fa da sfondo, 
ma diventa parte integran-
te del percorso – sottolinea 
Sabrina Sicari, Progettista 
del modello delle due Scuo-
le e Direttrice delle Scuole di 
Ospitalità e di Restauro e Va-
lorizzazione dei beni storici e 
culturali – Morano accoglie, 
cattura, mette in relazione le 
persone e crea le condizioni 
perché la formazione diventi 
esperienza condivisa, ampli-
ficando il valore del percorso 
e delle relazioni che nascono 
al suo interno». 

segue dalla pagina precedente • “RI_ABITARE”

OGGI A CATANZARO

La Uil inaugura lo sportello mobbing e stalking
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Con la cooperativa Pia-
nogrande di Pietro 
Aiello di Decollatura 

(CZ), la Calabria è sul podio 
nazionale del Premio Oscar 
Green di Coldiretti, dedicati 
ai giovani agricoltori che con 
idee creative e innovative 
stanno trasformando il mo-
do di produrre, consumare e 
offrire servizi in agricoltura 
nel segno della sostenibilità. 
La Cooperativa è, infatti, fi-
nalista nella categoria Cam-
pagna Amica - Custode di 
biodiversità: nella Presila 
catanzarese, le verdure tar-
dive di montagna, insieme 
all’acqua di sorgente, rap-
presentano una proposta 
innovativa per il settore.  La 
cooperativa Pianogrande di 
Pietro Aiello – già premiata 
a ottobre 2025 con il pre-
mio regionale Oscar Green 
di Coldiretti Calabria  – si è 
distinta in campo nazionale 
per la capacità di valorizza-
re i prodotti locali attraverso 
la rete Fdai – Firmato dagli 
agricoltori italiani di Filiera 
Agricola Italiana – Coldiretti 
e Campagna Amica, creando 
una rete di produttori e un 
modello di cooperazione ter-
ritoriale di successo, capace 
di portare sui mercati di tut-
ta Italia un prodotto di alta 
gamma.  
All’evento, svoltosi a Ro-
ma nei giorni scorsi, hanno 
partecipato il presidente di 
Coldiretti Ettore Prandini, il 
segretario generale Vincen-
zo Gesmundo e il delegato 
nazionale di Coldiretti Gio-
vani Enrico Parisi. Presenti, 
tra gli altri, anche il ministro 
dell’Agricoltura, della Sovra-
nità Alimentare e delle Fore-
ste Francesco Lollobrigida, 
e il vicedirettore della Fao 
Maurizio Martina.
Cresce l’innovazione nei 
campi italiani spinta dall’in-
gegno delle 49mila imprese 

agricole under 35 attive, ca-
paci di garantire prodotti di 
alta qualità che contribuisco-
no in maniera significativa 
ai primati del Made in Italy 
a tavola. È quanto emerge 
da un’analisi Coldiretti dif-
fusa in occasione della fina-

le a Roma dell’Oscar Green, 
che celebra quest’anno il suo 
ventennale.
Un appuntamento impor-
tante per evidenziare la ca-
pacità di resilienza e innova-
zione dei giovani agricoltori 
italiani che le venti edizioni 
del premio Oscar Green han-
no contribuito in maniera 
decisiva a portare sotto i ri-
flettori, con quindicimila 
esperienze imprenditoriali 
raccontate dal 2006 ad oggi.
I giovani agricoltori italiani 
valgono il doppio della me-
dia Ue, con la produttività 
degli under 35 che raggiunge 
i 4800 euro a ettaro, contro 
i 2500 dei colleghi europei, 
secondo il centro studi Di-
vulga. Ma le giovani imprese 
vincono anche per la capa-
cità di affrontare gli shock 
energetici e le speculazioni 
legate ai conflitti, dall’Ucrai-
na all’Iran. Oltre un’impre-
sa su tre (35%) ha investito 
in innovazioni per tagliare 
consumi di fertilizzanti, ac-
qua ed energia, bilanciando 
sostenibilità, riduzione costi 
e indipendenza da fornitu-

re esterne, secondo il primo 
Censimento sulla maturità 
digitale delle aziende agrico-
le del Polo innovazione Agri-
coltura Digitale di Coldiretti 
Next.
Con  2.671 aziende agricole 
guidate da giovani, la Cala-

bria si colloca  tra le prime 
dieci regioni italiane per im-
prenditoria agricola under 
35, in un quadro che vede il 
Mezzogiorno protagonista 
del ricambio generazionale 
nel settore agricolo.Un nu-
mero – commenta Coldiret-
ti – destinati a crescere con i 
nuovi bandi di insediamento 
dei giovani.
Gli agricoltori under 35 si 
posizionano al terzo posto 
per numerosità, dietro solo 
al commercio al dettaglio (73 
mila imprese) e costruzioni 
(60 mila), ma davanti a ri-
storazione (40 mila), impre-
se di servizi alla persona (33 
mila), commercio all’ingros-
so (29 mila) e settore mani-
fatturiero nel suo complesso 
(23 mila), secondo il Centro 
Studi Divulga.
Intanto l’occupazione under 
35 nei campi invia segnali 
incoraggianti: il settore agri-
colo è l’unico che nel 2025 
ha visto una crescita dei gio-
vani lavoratori: +6% rispetto 
al 2024, ma se si considera-
no i soli contratti a tempo in-
determinato, l’aumento è del 

19%. Di contro, l’industria 
perde il 5% degli under 35 
occupati, le costruzioni l’1%, 
commercio, alberghi e risto-
ranti il 2% e lo stesso gli altri 
servizi.
«In questo periodo di gran-
de incertezza e di instabilità 
geopolitica, i giovani agricol-
tori si mostrano ancora una 
volta resilienti rivendicando 
la propria centralità nella so-
cietà grazie anche alla capa-
cità di innovare, tanto nella 
produzione quanto nei servi-
zi alla collettività –  afferma 
il Delegato Nazionale di Col-
diretti Giovani Enrico Pari-
si  –. Abbiamo una grande 
responsabilità, quella di pro-
durre cibo di alta qualità ac-
cessibile a tutti. Ma per fare 
questo, ci servono politiche 
adeguate che promuovano il 
ricambio generazionale, l’ac-
cesso al credito e alla terra, 
oltre ad abbattere la buro-
crazia, che resta il principale 
ostacolo oggi nella gestione 
d’impresa».
«È necessario garantire ri-
sorse per favorire l’evoluzio-
ne tecnologica nelle nostre 
aziende agricole, dove i gio-
vani incarnano l’avanguardia 
di questo processo – eviden-
zia il presidente di Coldiretti, 
Ettore Prandini –. Un impul-
so all’innovazione che si lega 
sempre più strettamente alle 
soluzioni tecnologiche per la 
gestione dei dati, l’impiego 
di droni e l’integrazione di 
sensori, satelliti e informa-
zioni digitali». 
«Proprio grazie alla spinta di 
Coldiretti – ha concluso – l’I-
talia è tra i primi Paesi a poter 
utilizzare i droni in agricoltu-
ra e questo rappresenta una 
grande evoluzione per il setto-
re agricolo, poiché accompa-
gna anche le aziende giovani 
nell’impegno per la riduzione 
dell’utilizzo dei principali in-
put produttivi». 

La Calabria sul podio con la cooperativa 
Pianogrande di Decollatura

PREMIO NAZIONALE OSCAR GREEN DI COLDIRETTI
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È stato certamente un modo 
diverso per solennizzare la 
tradizionale festa delle don-
ne. Domenica in occasione 
della particolare giornata che 
esalta il gentil sesso,  il Lions 
Club di Siderno, presieduto 
da Cinzia Lascala ha voluto 
dare vita ad una significativa 
iniziativa sociale  omaggian-
do tutte   le anziane signore 
ospiti della Casa di riposo 
S. Antonio con un mazzet-
to di mimose e, soprattutto, 
ha voluto lasciare un ricordo 
tangibile della giornata rega-
lando alla struttura un mo-
derno televisore di 55 polli-
ci che permetterà a tutti gli 
ospiti della casa di riposo di 
condividere con un pizzico di 
serenità in più le loro giorna-
te. Ma la cosa più significati-
va è stato il piacevole impat-
to sociale che I componenti 
della delegazione dell’asso-
ciazione Lions guidata da 
Cinzia Lascala e composta 
dai componenti il diretti-
vo Mary Pizzata, Antonella 
Avellis e Alfredo Gregorace 
sono riusciti a creare con le 
anziane signore. I lions do-
po essersi intrattenuti con le 
suore della struttura che ac-

cudiscono con grande amore 
gli ospiti della casa di riposo 
hanno voluto anche parlare 
con tutte le donne, una per 
una, e farsi raccontare alcu-
ne fasi della loro vita. Una 
maniera significativa per 
ascoltare tante piccole sto-
rie di vita che tutte hanno 

voluto ricordare fortemente 
felici di poter condividere 
i loro ricordi più belli. Del 
resoconto di queste storie, 
e soprattutto della impres-
sione che da questa storia è 
emersa, si è fatta portavo-
ce la lions Antonella Avellis 
che ha voluto puntualizzare 
in una sua nota le sue consi-
derazione. «L’8 marzo – ha 

scritto – non dovrebbe esse-
re la festa del consumismo, 
dei locali pieni o delle mimo-
se comprate per abitudine. 
Dovrebbe essere, prima di 
tutto, un momento per fer-
marsi e ricordare davvero 
cosa significa essere donna. 
Stamattina siamo stati nella 

casa di riposo Sant’Antonio. 
Abbiamo portato 27 piccoli 
mazzetti di mimosa alle don-
ne che vivono lì. Le abbiamo 
incontrate una ad una. Al-
cune con un sorriso dolcis-
simo. Alcune con lo sguardo 
un po’ perso, come se cercas-
sero tra i ricordi di una vita 
lunga. Ma dietro quegli occhi 
c’è un mondo. Sono state fi-

glie. Sono state mogli. Sono 
state madri. Molte sono sta-
te lavoratrici, professioniste, 
pilastri silenziosi delle loro 
famiglie. Hanno conosciuto 
sacrifici, responsabilità, ri-
nunce. Hanno cresciuto fi-
gli, tenuto insieme famiglie, 
attraversato tempi difficili 
con una forza silenziosa che 
spesso non fa rumore. Ep-
pure, a volte, la società sem-
bra dimenticarle. Stamattina 
pensavamo di portare noi un 
piccolo gesto: una mimosa, 
un sorriso, qualche parola. 
Ma la verità è che il regalo 
più grande lo abbiamo rice-
vuto noi. In quegli sguardi, 
in quelle mani strette con 
gratitudine, in quelle poche 
parole sussurrate c’era una 
lezione di vita, di dignità e 
di umanità. Quelle mimose 
le abbiamo consegnate noi. 
Ma il vero dono lo hanno fat-
to loro a noi. Perché il senso 
più vero dell’8 marzo non è 
celebrare per un giorno. È 
ricordare, ogni giorno, il va-
lore delle donne. Soprattutto 
di quelle che il tempo ha reso 
fragili, ma non meno straor-
dinarie». Con queste righe 
Antonella Avellis è entrata 
nel cuore di un problema so-
ciale che interessa tutti noi 
e che, al di là della giorna-
ta dell’ 8 marzo, interessa il 
mondo degli anziani; di tut-
ti gli anziani di cui troppo 
spesso la società si ricorda 
poco. L’iniziativa dei Lions 
è stata fortemente apprezza-
ta e alla fine per tutti è stata  
una giornata bella e intensa. 
Una di quelle giornate che 
scaldano veramente il cuore 
perché riescono a far ricor-
dare quanto sia importante 
ascoltare le lezioni di vita da 
chi, pur reso fragile dall’ine-
sorabilità del tempo, riesce 
ancora a rimanere forte dei 
suoi ricordi e trasmettere 
esempi di grande dignità. 

I Lions fanno visita alla Casa di riposo 
S. Antonio e donano un televisore

A SIDERNO

ARISTIDE BAVA
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Oggi, a Palazzo Campa-
nella di Reggio Calabria, si 
celebra la Giornata inter-
nazionale della Bandiera 
Italiana, promossa da AIRA 
– Anziani Italia Rete Asso-
ciativa. Un appuntamento 
che quest’anno assume un 

valore particolare: la dele-
gazione dell’associazione 
sarà accolta al Palazzo del 
Consiglio regionale per un 
incontro ufficiale con il pre-
sidente dell’Assemblea, Sal-
vatore Cirillo. La giornata 
prevede un momento istitu-
zionale dedicato al dialogo 
tra gli anziani provenienti 
da diverse realtà territoriali 
e il presidente Cirillo, in un 
confronto simbolico tra me-
moria, cittadinanza attiva 
e futuro delle comunità. A 
guidare la delegazione sarà 

la presidente nazionale di 
AIRA, Maria Brunella Stan-
cato, che sottolinea l’unicità 
dell’iniziativa: «In Italia sia-
mo l’unica associazione che 
celebra la bandiera italiana 
insieme alle istituzioni. È un 
gesto che unisce generazioni 
e territori, ricordando a tutti 
il valore del tricolore come 
simbolo di identità e coesio-
ne».
La celebrazione di oggi non 
sarà soltanto un omaggio 
alla bandiera, ma anche 
un’occasione per riafferma-

re il valore della partecipa-
zione civica degli anziani, 
spesso custodi di memoria 
storica e protagonisti silen-
ziosi della vita sociale. La 
Calabria, ancora una volta, 
si conferma terra capace di 
accogliere, valorizzare e da-
re voce alle energie positive 
del territorio. E il tricolore, 
simbolo di unità nazionale, 
accompagnerà una giornata 
che unisce istituzioni e citta-
dini in un unico gesto di ri-
conoscenza verso la storia e 
il futuro dell’Italia. 

Questo pomeriggio, a 
Reggio, alle 17.30,  
presso l’Auditorium 

Santa Maria della Neve di 
Riparo Cannavò (Reggio Ca-
labria), si terrà l’incontro–di-
battito “Giustizia e referen-
dum: capire per scegliere. 
Strumenti per una scelta libe-
ra e responsabile”, promosso 
dalla Parrocchia San Nicola di 
Bari e Santa Maria della Neve 
insieme alle associazioni del 
territorio che collaborano 
con la parrocchia: Oratorio 
Sant’Agata e Ape Reggina.
L’iniziativa nasce dall’impe-
gno della parrocchia e delle 
associazioni a offrire mo-
menti di formazione civica 
e riflessione comunitaria, 
con l’obiettivo di accompa-
gnare cittadini di ogni età 
nella comprensione dei temi 
fondamentali per la vita de-
mocratica e per la partecipa-
zione consapevole. Si tratta 
di un’occasione preziosa per 
orientarsi nel dibattito sulla 
giustizia e sul referendum, 
strumenti centrali della de-
mocrazia, con un approccio 
chiaro, educativo e accessi-
bile a tutti. L’incontro sarà 
strutturato in modo inte-
rattivo: oltre agli interventi 
dei relatori, i partecipanti 
potranno porre domande e 

chiarire dubbi, vivendo l’e-
vento come un vero spazio 
di dialogo e di crescita col-
lettiva, in cui la comunità si 
confronta in spirito di ascol-
to reciproco e responsabilità 
condivisa.

I lavori saranno aperti dai sa-
luti di don Giovanni Gattuso, 
parroco della Parrocchia San 
Nicola di Bari e Santa Maria 
della Neve, che introdurrà il 
valore pastorale e comunita-
rio dell’iniziativa.

Interverranno il dott. Giu-
seppe Lombardo, pubblico 
ministero antimafia di Reg-
gio Calabria, in rappresen-
tanza del Comitato per il No; 
l’avv. Francesco Calabrese, 
penalista del Foro di Reggio 
Calabria, in rappresentanza 
del Comitato per il Sì.
Il dibattito sarà moderato 
dal prof. Vincenzo Malacri-
nò, giornalista, garantendo 
un confronto equilibrato, ri-
spettoso e costruttivo.
Questa iniziativa rappre-
senta un momento signi-
ficativo per rafforzare la 
partecipazione civica, sen-
sibilizzare sulla responsabi-
lità individuale e collettiva, 
e promuovere una cultura 
della giustizia e della demo-
crazia. La parrocchia e le 
associazioni organizzatrici 
invitano tutta la comunità 
a prendere parte a questo 
momento di informazione, 
riflessione e dialogo, valo-
rizzando la bellezza di una 
scelta libera, consapevole e 
responsabile. 

“Giustizia e referendum:
capire per scegliere”

L’INCONTRO OGGI ALLA PARROCCHIA DI CANNAVÒ (RC)

OGGI L’INCONTRO COL PRESIDENTE SALVATORE CIRILLO

Anziani Italia celebra in Calabria 
la Festa internazionale della Bandiera
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Il Women for Women 
Against Violence – Camo-
milla Award, format ide-

ato e scritto dalla giornalista 
catanzarese Donatella Gimi-
gliano, Presidente dell’Asso-
ciazione Consorzio Umanitas, 
andrà in onda, in seconda se-
rata, su Rai Uno il prossimo 
21 marzo.
Il programma unisce le 
due  principali emergenze 
femminili, il  tumore al se-
no  e la  violenza di genere, 
dando spazio  alle storie di 
donne sopravvissute, e tra-
sformando la loro  testimo-
nianza in uno strumento di 
riconoscimento e in un mes-
saggio di forza per altre don-
ne che attraversano lo stesso 
dolore. Un racconto necessa-
rio che sposta lo sguardo ol-
tre la cronaca, dando spazio 
alla  rinascita, alla  resilien-
za e alla possibilità concreta 
di riprendersi la propria vita. 
Un racconto televisivo,  rea-
lizzato con  Fondazione Me-
dOr,  SIAE  e  Acaia Medical 
Center, partner che hanno 
scelto di sostenere il valore 
culturale e sociale del pro-
getto.
Dallo  Studio 5 del Centro 
di Produzione Rai  “Fabri-
zio Frizzi” andrà in scena un 
evento  intenso e carico di 
emozione, condotto da  Ele-
noire Casalegno  e  Arianna 
Ciampoli, con la regia di An-
tonio Centomani. Ad aprire 
la serata sarà la cantante Jo-
ia B che, con “Un tempo per 
volare”, racconta la sua per-
sonale  rinascita dopo il tu-
more al seno  accompagnata 
dai primi ballerini della Fini 
Dance di New York, i calabre-
si Concetta Barillaro e Mirko 
Giordano, in una  coreogra-
fia di grande impatto emo-
tivo. Sul palco si alterneran-
no storie di donne che hanno 
trasformato il dolore in for-
za: la pianista  Giuseppina 

Torre racconterà la rinascita 
dopo la violenza attraverso 
la musica;  Elisabetta Fara-
oni  condividerà il suo  per-
corso  dopo una  diagnosi di 
tumore a soli trent’anni; l’ex 

modella e  influencer  Ilaria 
Capponi  affronterà il te-
ma del body shaming e del-
la  fragilità dietro l’apparen-
za. Forte anche  l’appello di 
Antonietta Tuccillo, affetta 
da un tumore ovarico ad al-
to grado  con recidive, oggi 
considerata in  fase cronica, 
al Presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella  sulla 
“doppia condanna tra malat-
tia e povertà”. Significativa la 
presenza calabrese. Accanto 
a Donatella Gimigliano, ani-
ma e fondatrice del progetto, 
il Maestro orafo crotone-
se  Michele Affidato, storico 
partner che ha creduto in 
Women for Women against 
Violence sin dalla sua nasci-
ta, firmerà anche quest’anno 
la scultura del  Camomilla 
Award, simbolo di  rinascita 
e solidarietà, consegnata a 
personalità come  Massimo 

Giletti  e la giornalista  Re-
becca Pecori,  Manuela Mo-
reno, Bianca Nappi, e il Bri-
gadiere Capo dell’Arma dei 
Carabinieri  – Legione Cam-
pania, Salvatore Carotenuto.

Grande spazio sarà dedica-
to alla danza con il Diret-
tore Creativo  Antonio Fini, 
anche lui calabrese, e con i 
ballerini cosentini  Simona 
Federico,  Giada Gambilon-
go, Fabiola Prezioso ed Ele-
na Simari, che porteranno 
sul palco Rai talento, energia 
e identità del territorio. Le 
coreografie saranno firmate 
da  Erika Spaltro, con l’assi-
stenza di Carmela Caparelli. 
Artisti e professionisti che 
hanno scelto di partecipare 
a titolo gratuito, mettendo il 
proprio talento al servizio di 
una causa sociale di grande 
rilievo. Un gesto di generosi-
tà e sensibilità che arricchirà 
il programma non solo dal 
punto di vista artistico, ma 
anche umano. Non manche-
ranno momenti di spettacolo 
e grande musica con gli irre-
sistibili Gemelli di Guidonia, 

la violinista dall’archetto lu-
minoso  Elsa Martignoni, la 
straordinaria voce di  Ange-
la Loy Williams, i musicisti 
della  Women for Women 
Orchestra coordinati da Ma-

riella Restuccia di Musitalia. 
Un intreccio di linguaggi ar-
tistici che renderà la serata 
dinamica, emozionante e ca-
pace di alternare leggerezza 
e profondità.
La Calabria, attraverso i suoi 
talenti, si conferma così ter-
ra di creatività,  sensibilità e 
impegno civile  e porterà su 
Rai Uno un messaggio di so-
lidarietà  che parla all’intero 
Paese.
Il percorso di “Women for 
Women against Violence” 
proseguirà anche dal vi-
vo: dal 1° al 15 maggio la mo-
stra fotografica del decen-
nale dell’evento  approderà 
al  Palazzo delle Esposizioni 
Ex Stac di Catanzaro, portan-
do nel cuore del capoluogo 
calabrese i 21 scatti simbolo 
del progetto, dedicati alla ri-
nascita dopo la violenza e il 
tumore al seno. 

La Calabria protagonista su Rai Uno con 
“Women for Women Against Violence”

IL 21 MARZO IL FORMAT IDEATO DALLA CATANZARESE DONATELLA GIMIGLIANO
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